
Comune di Rimini (RN) 

Bando di gara – Direttiva 2014/24/UE  

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice 

I.1) Denominazione e indirizzi: Denominazione ufficiale: Comune di Rimini – 

Direzione Lavori Pubblici e Qualità Urbana – Settore Infrastrutture e grande viabilità – 

Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Alberto Dellavalle -  Indirizzo postale: Via 

Rosaspina n. 21 - città: Rimini (RN) - Codice NUTS: IT59- Codice postale: 47923 -  

Paese: Italia - Persona di contatto: Ing. Paolo Vicini - Tel.: 0541/70869 - Mail: 

paolo.vicini@comune.rimini.it Fax: 0541/704847 – PEC: 

direzione5@pec.comune.rimini.it; Indirizzo del profilo di committente:  

www.comune.rimini.it/comune-e-citta/comune/gare-appalti-e-bandi. 

I.3) Comunicazione: I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, 

illimitato e diretto presso l’indirizzo del profilo di committente sopra indicato ad 

eccezione della lista delle lavorazioni e forniture, che verrà consegnata al 

concorrente come previsto al punto 8.3 del disciplinare di gara.  

Ulteriori informazioni sono disponibili presso: l’indirizzo ed i contatti sopra indicati.  

Le offerte vanno inviate al seguente indirizzo: Comune di Rimini – U.O. Contratti 

Gare Servizi Generali e Politiche Europee – Piazza Cavour n. 27 – 47921 RIMINI 

(RN) – ITALIA  IT  

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Autorità locale 

I.5) Principali settori di attività: servizi generali delle amministrazioni pubbliche. 

Sezione II: Oggetto 

II.1) Entità dell’appalto 

II.1.1) Denominazione: “S.S. 16 Adriatica: miglioramento del livello di servizio 

nel tratto compreso tra il Km. 201+400 ed il Km. 206+000 in Comune di Rimini – 



Costruzione di rotatoria sulla S.S. 16 in prossimità dello stabilimento Valentini 

e collegamento con la Via Aldo Moro – Interventi A-B: rotatoria S.S. 16 

collegamento allo stabilimento Valentini, raccordo con Via Cerasolo – Rotatoria 

su Via Aldo Moro, Via di Mezzo e ponte sul Canale Ausa”  - CIG: 6906814338 - 

CUP C91B08000360004 

II.1.2) Codice CPV principale: 45233140 - 2 

II.1.3) tipo di appalto:  lavori  

II.1.5) Valore totale stimato: L’importo complessivo dei lavori compresi nell’appalto 

ammonta presuntivamente a € 1.870.984,64 (IVA esclusa) di cui € 1.796.399,45 (IVA 

esclusa) quale base d’asta su cui formulare l’offerta (per lavori a misura, a corpo ed 

in economia) ed € 74.585,19 (IVA esclusa) per oneri di sicurezza non soggetti a 

ribasso. 

Categoria prevalente: OG3 “Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, 

metropolitane”” - €  821.899,84 – classifica III^ 

Sono previste le seguenti opere scorporabili “strutture impianti ed opere speciali” 

(SIOS) a qualificazione obbligatoria: 

OS12-A “Barriere di sicurezza stradali”– Importo Euro 172.382,07 – Classifica 

I^.  

Per le lavorazioni appartenenti a tale categoria scorporabile, ai sensi dell’art. 61 del 

DPR 207/2010 e dell’art. 12 comma 2 lett. b)  della L. 80/2014, è obbligatoria la 

qualificazione in proprio, diversamente, deve essere dichiarato il subappalto delle 

medesime ad impresa in possesso della relativa qualificazione, oppure deve essere 

dichiarata la costituzione di ATI verticale con impresa mandante in possesso della 

qualificazione per l’opera scorporabile. Ai sensi dell’art. 89 comma 11 del D.Lgs. 

50/2016, non è ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento. In caso di subappalto il 



concorrente ha l’obbligo di possedere in categoria prevalente una classifica che 

copra l’importo della prevalente stessa e – cumulativamente - l’importo della citata 

categoria comunque non posseduta (pertanto OG3 classifica III^). 

OS21 “Opere strutturali” - € 435.785,95 – Classifica II^.  

Per le lavorazioni appartenenti a tale categoria scorporabile, ai sensi dell’art. 61 del 

DPR 207/2010 e dell’art. 12 comma 2 lett. b)  della L. 80/2014, è obbligatoria la 

qualificazione in proprio, diversamente, deve essere dichiarato il subappalto delle 

medesime ad impresa in possesso della relativa qualificazione, oppure deve essere 

dichiarata la costituzione di ATI verticale con impresa mandante in possesso della 

qualificazione per l’opera scorporabile. Ai sensi dell’art. 89 comma 11 del D.Lgs. 

50/2016, non è ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento. In caso di subappalto il 

concorrente ha l’obbligo di possedere in categoria prevalente una classifica che 

copra l’importo della  prevalente stessa e – cumulativamente – l’importo della citata 

categoria comunque non posseduta (pertanto OG3 classifica III^-bis).   

Sono previste le seguenti opere scorporabili a qualificazione obbligatoria:   

OG6 “Acquedotti, gasdotto, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione”  - 

€  194.654,43 – Classifica I^.. Per le lavorazioni appartenenti a tale categoria, ai 

sensi dell’art. 61 del DPR 207/2010 e dell’art. 12 comma 2 lett. b) della L. 80/2014, è 

obbligatoria la qualificazione in proprio, diversamente, deve essere dichiarato il 

subappalto delle medesime ad impresa in possesso della relativa qualificazione, 

oppure deve essere dichiarata la costituzione di ATI verticale con impresa mandante 

in possesso della qualificazione per l’opera scorporabile o di fare ricorso all’istituto 

dell’avvalimento. In caso di subappalto il concorrente ha l’obbligo di possedere in 

categoria prevalente una classifica che copra l’importo della  prevalente stessa e – 

cumulativamente – l’importo della citata categoria comunque non posseduta 



(pertanto OG3 classifica III^).   

OG10 “Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione 

di energia elettrica in corrente alternata e continua ed impianti di pubblica 

illuminazione”  - €  246.262,35 – Classifica I^.. Per le lavorazioni appartenenti a tale 

categoria, ai sensi dell’art. 61 del DPR 207/2010 e dell’art. 12 comma 2 lett. a) della 

L. 80/2014, è obbligatoria la qualificazione in proprio, diversamente, deve essere 

dichiarato il subappalto delle medesime ad impresa in possesso della relativa 

qualificazione, oppure deve essere dichiarata la costituzione di ATI verticale con 

impresa mandante in possesso della qualificazione per l’opera scorporabile o di fare 

ricorso all’istituto dell’avvalimento.  Trattandosi di lavorazioni ricomprese nell’elenco 

di cui al Decreto Ministero dello Sviluppo Economico 22.01.2008 n. 37 (ex Legge 

46/90), l’appaltatore dovrà dimostrare di possedere, in fase di esecuzione del lavori 

appartenenti alla categoria OG10, l’abilitazione ai sensi del citato D.M.. 

In caso di subappalto il concorrente ha l’obbligo di possedere in categoria prevalente 

una classifica che copra l’importo della  prevalente stessa e – cumulativamente – 

l’importo della citata categoria comunque non posseduta (pertanto OG3 classifica 

III^- bis).   
 

II.1.6) Informazioni relative ai lotti: il progetto non può essere suddiviso in lotti, in 

quanto le singole parti dell’intervento per loro natura non hanno una autonoma 

funzionalità e fruibilità indipendentemente dalla realizzazione delle altre parti; i lavori 

in oggetto derivano già dalla suddivisione in lotti di un più ampio ed articolato 

intervento, e non risulta funzionalmente né economicamente opportuna un’ulteriore 

suddivisione. 

II.2) Descrizione:  

II.2.3) Luogo di esecuzione: Rimini, Via Cerasolo, Via di Mezzo, S.S. 16 Adriatica. 



II.2.4) Descrizione dell’appalto: il progetto prevede lavori finalizzati alla 

realizzazione di una rotatoria sulla S.S. 16, la costruzione di un nuovo ponte sul 

Deviatore Ausa e la realizzazione di una nuova rotatoria sulla Via Aldo Moro. 

II.2.5) Criteri di aggiudicazione: L’aggiudicazione avverrà, ai sensi dell’art. 95 

comma 2 del D.Lgs. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, da valutarsi in 

base ai criteri ed alle ponderazioni  indicate al punto 2.2 del disciplinare di gara. 

II.2.7) Durata del contratto d’appalto: La durata complessiva dei lavori viene fissata 

in 533 giorni naturali e continuativi decorrenti dalla data di consegna degli stessi. La 

consegna sarà effettuata secondo quanto indicato nello schema di contratto. Il 

Responsabile del procedimento, qualora vi siano ragioni d’urgenza, divenuta efficace 

l’aggiudicazione, può autorizzare il Direttore Lavori alla consegna dei medesimi nelle 

more della stipula del contratto, qualora sussistano le ipotesi di cui all’art. 32 comma 

8 ultimo periodo del D.Lgs. n. 50/2016. 

II.2.10) Informazioni sulle varianti: non sono autorizzate varianti.  

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni:  non sono previste opzioni.  

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell’Unione Europea: l’appalto è connesso 

ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell’Unione Europea: si /no 

II.2.14) Informazioni complementari 

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e 

tecnico 

III-1) Condizioni di partecipazione 

III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, inclusi i requisiti 

relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro commerciale 

Sono ammessi a partecipare alla presente gara gli operatori economici di cui all’art. 



45 del D.Lgs. 50/2016. L’operatore economico, pena l’esclusione, non deve trovarsi 

nelle condizioni preclusive e deve essere in possesso dei requisiti di ammissione 

indicati nel disciplinare di gara, che devono essere auto dichiarati nell’istanza e nel 

DGUE, secondo i modelli pubblicati ed allegati al disciplinare stesso (allegati 1 e 2) e 

che saranno oggetto di verifica. Sono altresì ammessi gli operatori economici stabiliti 

in altri Stati membri, come previsto dall’art. 45 comma 1, art. 49 e art. 83 comma 3 

del D. Lgs. 50/2016. 

III.1.2) Capacità economica e finanziaria e tecnica: gli operatori economici devono 

possedere l’attestazione – rilasciata da  società di attestazione (SOA) regolarmente 

autorizzata – in corso di validità che documenti la qualificazione in categoria e 

classifica adeguata, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 50/2016, nonché ai sensi dell’art. 

61 del DPR 207/2010. Qualora l’operatore economico spenda una classifica almeno 

pari alla III^ per assumere lavori il cui importo necessiti di tale classifica, 

l’attestazione SOA dovrà essere completa dell’indicazione della certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee serie UNI EN ISO 9000 e alla 

vigente disciplina nazionale, in corso di validità. 

III.2)  Condizioni relative al contratto d’appalto 

III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d’appalto: Sezione IV: 

Procedura 

IV.1.1) Descrizione 

IV.1.1) Tipo di procedura: Procedura aperta 

IV.1.8) Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (APP) 

L’appalto è disciplinato dall’accordo sugli appalti pubblici:  no 

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo 

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di 



partecipazione: Data: 15/02/2017 Ora locale: 13.00 

IV.2.4) Lingua utilizzabile per la presentazione delle offerte e domande di 

partecipazione: italiana 

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria 

offerta:  l’offerta è valida per 240 giorni dalla data di scadenza del termine ultimo di 

presentazione delle offerte. 

IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte: prima seduta pubblica di gara: Data: 

21/02/2017 ora locale: 09.30 luogo: Comune di Rimini – Piazza Cavour n.27 – Rimini 

– primo piano. Informazioni relative alle persone ammesse e alla procedura di 

apertura: legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni 

concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali 

rappresentanti. 

Sezione VI: Altre informazioni 

VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità: Si tratta di appalto rinnovabile:   no 

VI.3) Informazioni complementari: 

1) l’appalto è indetto in attuazione della determinazione dirigenziale digitale n. 2705 

del 19/12/2016; 

2) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida 

sempre che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 95 comma 12 del D. 

Lgs. 50/2016; 

3) l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia provvisoria 

dell’importo di € 37.419,69 da presentarsi nei modi e termini indicati nel disciplinare 

di gara e da una dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, qualora l’offerente 

risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria di cui all’art. 103 del D. Lgs. 

50/2016. L’aggiudicatario dovrà presentare, oltre alla predetta garanzia/cauzione 



definitiva, le polizze indicate nello schema di contratto; 

 4) Modalità di determinazione del corrispettivo: parte a corpo e parte a misura. La 

contabilità dei lavori sarà effettuata come indicato nello schema di contratto; 

5) la stazione appaltante applica le disposizioni di cui all’art. 110 comma 1 e 2 del D. 

Lgs. 50/2016; 

6) il contratto non conterrà la clausola compromissoria. Tutte le controversie, relative 

all’esecuzione del contratto, che non si siano potute definire con le procedure 

dell’accordo bonario di cui all’art. 205 del D. Lgs. 50/2016, saranno attribuite 

all’Autorità Giudiziaria competente del Foro di Rimini.   

7) La stazione appaltante provvederà al pagamento diretto ai subappaltatori e ai 

cottimisti, nei casi previsti dall’art. 105 comma 13 del D. Lgs. 50/2016. 

8) Per i pagamenti trova applicazione l’art. 3 della L. 136/2010 in tema di tracciabilità 

dei flussi finanziari.     

9) La validazione del progetto posto a base di gara è avvenuta con verbale del  

Responsabile Unico del Procedimento in data 26/05/2016. 

10) La sanzione pecuniaria – prevista per le fattispecie disciplinate dall’art. 83 

comma 9 del D. Lgs. 50/2016 – è fissata all’1 per mille del valore della gara, come da 

disciplinare di gara. 

VI.4) Procedure di ricorso 

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale 

Amministrativo Regionale per l’Emilia Romagna – Strada Maggiore n. 53 – 40125 

Bologna (BO) 

VI.4.3) Procedure di ricorso: contro il presente provvedimento è proponibile ricorso 

davanti al TAR Emilia Romagna entro 30 giorni dalla pubblicazione del presenta 

bando per motivi che ostano alla partecipazione. 



                                              IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

                                                                      Ing. Alberto Dellavalle 


